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Con un giudizio positiuo sull' accres ciuta attenzione
ai temi del management, si conclude una rubrica
cbe ba cercato di offríre ai bibliotecari
nuoui strumenti di interuento
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e proviamo a scorrere i fa-
scicoli delle ultime annate di
questa rivista, vediamo che

iÌ numero di pagine dedicate ad
argomenti riconducibili al manage-
ment delle biblioteche è piurtosro
considerevole.  L imi tatamente a l
1997.  possiamo notare saggi  e in-
terventi sull'organiz zazione deITe
funzioni e degli spazi nella biblio-
teca pubblica,l sugli indicatori del
rendimento delle biblioreche uni-
vers i tar ie ,2 su una r i f less ione r i -
guardante i  pr imi  anni  d i  sper i -
mentazione della Istituzione cuale
strumento per  la  gest ione del le  b i -
blioteche di ente 1oca1e,3 sulla va-
Iutazione delle biblioreche pubbli-
che . '  su  un  p roge t to  d i  s t rumen fo
informatico a supporto delle deci-
sioni,5 sulla gestione degli abbona-
menti ai periodici nelle biblioteche
biomediche basata sulla valutazio-
ne del loro uso e su altri indicatori
significativi,6 sulla definizione degli
obiettivi dei sistemi bibliotecari di
base,7 sull'analisi della soddisfazio-
ne dell'utenza,s sul project ?Ttanct-
gement.e
Tutto ciò senza citare i contributi
apparsi nello spazio dedicato alla
rubrica "I1 management in bibliote-
ca"  e g l i  in tervent i  d i  ch i  scr ive.
Par iment i ,  anche in a l t re r iv is te,
or.-viamente, sono stati pubblicati
interessanti articoli sugli stessi te-

t 8

mi.10 Ad essi andrebbero aggiunti
pa recch i  i n te rven t i  m ino r i ,  r ecen -
sioni ed altri scritti che hanno ar,-r-r-
to una circolazione più limitata: ci
scusiamo con g l i  autor i  che non
sono stati citati in questa breve e
f,rettolosa rassegna. che volerra ave-
re un carattere puramente esempli-
ficativo e che certo non ha oretese
di esaustività.
Fino a qualche tempo fa sarebbe
stato impensabile che in un arco di
tempo così ristretto vedessero Ia
luce contributi di questo tipo: non
solo per il loro numero, che defini-
re i  decisamente e levato.  ouanto
per la  gran mole c i i  lavoro óhe c 'e
dietro e per il ricco patrimonio di
esper ienze d i  cu i  ess i  sono un se-
gnale. P er utllizzare un'espressione
fo rse  abusa ta .  poss iamo  c l i r e  che
quel la  che qui  emerge è solo la
punta di un iceberg, mentre rima-
ne ancora parzialmente sommersa
una pratica dei metodi e degli stru-
menti del management biblioteca-
rio che va facendosi sempre più
diffusa anche nel nostro oaese. Si
pensi, ad esempio, che la rassegna
compilata da Anna Galluzzi anaTiz-
za ben 1.32 ricerche condotte in I-
talia nell 'ult imo decennio, di cui
gran parte uscite dopo il 1994, e
che quello messo a punto da Elisa-
betta Pil ia è un vero e proprio ma-
nualetto di misurazione e valuta-

zione per Ie biblioteche universita-
rie, che fa suo e rielabora quanto
era stato finora prodotto in materia
di standard e normative a l ivello
internazionale per questa tipologia
di biblioteche.
Un altro aspetto ri levante, a mio
awiso, è dato dal numero di autori
che si occupano e che scrivono di
management e dal la  var ietà dei
contesti in cui essi operano.
Tutti questi sono segnali, come già
si diceva, di una diffusione della
pratica della gestione consapevole
all'interno delle biblioteche iralia-
ne. Se riandiamo alle motivazioni
che mi indussero a proporre nel
7993 al direttore di "Biblioreche

oggi"  una rubr ica su quest i  temi
possiamo tentare un primo bilan-
cio delle trasformazioni in atto nel-
la prassi operativa.
Scrivevo nelf intervento con il qua-
le si annunciava ai lettori la nascita
della rubrica:

ci siamo posti l'obiettivo di discutere
[...ì quegli elementi, quelle "tessere di
management" che qui è là, gradual-
menteJ cominciano a farsi largo nella
vita quotidiana delle biblioteche e nei
programmi dei corsi di formazione e
aggiornamento. In particolare ci piace-
rebbe awicinarci a questi temi in mo-
do diverso da come noi stessi ed altri
colleghi abbiamo cercato di fare duran-
te gli anni scorsi: non per rinnegare
quei tentativi di introdurre queste te-
matiche nel dibattito professionale ita-
l iano, ma perché siamo convinti che
stia venendo 'à, matxrazione una fase
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nuova, in cui non c'è più blsogno di
un'opera di sensibilizzazione, bensì di
un lavoro di individuazione e speri-
mentazione di strumenti operativi, ap-
plicabili nella realtà italiaîa e nel parti-
colare momento che stiamo vivendo.rt

Ormai possiamo ritenere di esserci
lasciati alle spalle anche questa fa-
se:  mi  pare che propr io i  lavor i
della Galluzzi e della Pilia, prece-
dentemente ricordati, lo dimostrino
più di altri: il primo, infatti, rende
conto della crescita quantitativa
dell' attenzione che le biblioteche
oubbliche italiane stanno riseruan-
do alla "cultura del risultato", men-
tre il secondo è il frutto Più matu-
ro della capacrtà di elaborazione
metodologica e di applicazione
Dratica che i bibliotecari itahani
itat-o dimostrando in questo cam-
po. Gli obiettivi che la rubrica si
p roponeva  s i  possono  d i re  rag -
giunti.
Con questo non intendi2lle - 11-
so il plurale perché credo di inter-
pretare anche il pensiero di Massi-
mo Belotti, che allora decise di ac-
cogliere la mia proposta e che in
questi anni ha ospitato la rubrica
- prenderci nessun merito Per le

evoluzioni che ci sono state e Per
il crescente interesse che le biblio-
teche di casa nostra stanno manile-
stando per  i  temi  del la  gest ione

oer obiettivi. della razionalizzazio-
ne nell'uso delle risorse, della valu-
tazione dei risultati.
Facciamo la semplice constafazio-
ne che la situazione è cambiata e
che la rubrica, per come era slata
concepita e per come è slata gesti-

ta in questi quattro anni, ha esauri-
to la sua funzione.
Pefianto, essa chiude i battenti, ma
prosegue idealmente. Ci auguria-
mo che possa continuare a Più vo-

ci e in una duplice forma, sia co-
me resoconto delle esPerienze Più
interessanti che i colleghi vorranno
far conoscere alla comunità profes-

sionale, sia sul versante della rifles-
s ione teor ica e del l 'aPProfondi-
mento. sempre necessari.
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Che ci sia ancora bisogno di fare
chiarezza,  per f ino sul la  natura
stessa del management, è del resto
dimostrato anche da alcuni recenti
interwenti, nei quali a mio awiso è
possibile ri levare una sostanziale
sottovalutazione ed un vero e Pro-
prio fraintendimento in merito alla
sua portata. In un volume, Per altri
versi molto interessante, che I'ami-
co Paolo Traniello ha dedicato al-
l'evoluzione storica della biblioteca
pubblica in Europa, si legge che la
visione " manageiale " corrisponde-
rebbe ad una concezione della bi-
blioteca nei "termini di un'azienda
capace di produrre utilità econo-
mica aggiuîl iva",12 ed infatti I 'e-
sempio che Traniello fa a questo
punto riguarda la tariffazione dei
servizi: ridurre il management del-
le biblioteche ad una dimensione
puramente economicistica è ingiu-
sto e sbagliato, anche perché mi
pare che proprio i lavori citati in
apertura dimostrino invece ampia-
mente che il management è uno
strumento per  la  gest ione Per
obiettivi e per i l  raggiungimento
dell'efficacia, vale a dire per l'af-
fermazione delle finalità di servizio
con cui la biblioteca si rivolge alla
comunità.
Ma proseguendo sulla strada che
anche le biblioteche italiane hanno
cominciato a percorrere, e allat-
gando artcora di più i l dibattito,
spero che si potrà avere ragione
delle diffidenze e delle resistenze
che tuttora permangono.
Nel congedarmi dai lettori della ru-
brica, dando però loro appuntamen-
to ai prossimi fascicoli di "Biblio-

teche oggi", mensile con il quale
prosegue la mia collaborazione, de-
sidero nngrazrarli per l'attenzione ed
il consenso che essi hanno manife-
stato nei confronti di questo tentati-
vo di introdurre qualche nota nuova
nella produzione biblioteconomica
italiaîa e invitadi ad alimentare an-
che in futuro questo filone di inte-
ressi con il resoconto e le osserva-
zioni sulle loro esperienze. I
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